
Napoli lì 11/12/2008 

  Ai Presidi delle Facoltà di Medicina e Chirurgia 

dell’Università degli Studi di Napoli Federico II e  

   della Seconda Università degli Studi di Napoli 

 

       Ai Direttori delle Scuole di Specializzazione 

dell’Università degli studi di Napoli Federico II e            

della Seconda Università degli Studi di Napoli 

 

 

Oggetto: comunicazione giornata di mobilitazione dei Medici Specializzandi in data 16.12.2008.  

 

- Visto il D.Lgs 368/99, reso applicativo con parziali modifiche del testo originario dalla Legge 
Finanziaria 2006 (Legge 266/2005), che ha introdotto il riconoscimento dei diritti previdenziali dei 
medici in formazione, da quel momento titolari di un contratto di formazione 

- Considerato che la circolare INPS n.88 del 01/10/2008, intervenuta a seguito di un parere 
emesso dal Ministero del Lavoro in data 11/09/2008, ha disposto che gli stipendi dei medici in 
formazione specialistica siano soggetti alla trattenuta previdenziale del 24,72%, in difformità 
peraltro alle norme sulla gestione separata che prevedono l’applicazione dell’aliquota minima per 
coloro che contribuiscono ad un ente previdenziale obbligatorio di riferimento (in questo caso 
l’ENPAM, a cui gli specializzandi contribuiscono obbligatoriamente con la quota A in qualità di 
iscritti agli Ordini professionali, requisito indispensabile per esercitare la professione medica anche 
nel corso della frequenza nelle Scuole di Specializzazione).  

- Visto che tale risoluzione, peraltro, secondo la predetta circolare INPS, dovrebbe essere 
immediatamente esecutiva con valore retroattivo a partire dal novembre del 2006, interessando 
tutti i medici specializzandi unitamente agli specialisti che hanno conseguito il diploma di 
specializzazione nel corso degli anni accademici 2006/2007 e 2007/2008.  

- Considerato che L’INPS ha inoltre sollecitato le università al recupero delle eccedenze pregresse 
entro tre mesi dall’emissione di tale circolare per evitare che si incorra nelle sanzioni previste 
dall´articolo 116 della legge n. 388/2000.  

- Rilevato che alcune Università italiane, benché la circolare INPS avesse soltanto valore 
interpretativo e non esecutivo, abbiano dato luogo all’applicazione della ritenuta maggiorata ed al 
conseguente il recupero delle “eccedenze”  a partire dal 2006; 

- Considerato che il versamento dei contributi nella gestione separata INPS è, ad oggi, per i medici 
in formazione specialistica completamente inutile ai fini della totalizzazione. Infatti, pur avendo 
introdotto la legge 247/2007 la totalizzazione degli anni di lavoro maturati per quanti contribuiscano 
per un minimo di tre anni, indipendentemente dalla coincidenza contributiva ad un altro ente, non 
si è ovviato al problema della mancata fruizione dei contributi versati, che rimane di fatto nelle 
casse INPS a meno che non si paghi una ricongiunzione.  

- Vista la Nota del MIUR con la quale si chiede al Dipartimento Politiche previdenziali – Uff. VII del 
Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali “di rivedere la posizione presa nella 



suddetta circolare e di voler al contrario confermare l’applicazione di  quanto già concordato e 
scritto nella nota INPS  n. 29642, del 7/12/2008”; 

 

- Vista la risposta del Sottosegretario al Lavoro, Salute e Politiche Sociali, Prof. Ferruccio Fazio, 
alla interrogazione a risposta immediata presentata in sede di Commissione Affari Sociali della 
Camera dei Deputati dagli Onorevoli Di Virgilio e Barani al Ministro del Lavoro, Salute e Politiche 
Sociali sulla situazione previdenziale dei medici in formazione specialistica e la relativa, con la 
quale si affermava: <<a seguito di nuovi elementi di valutazione rappresentati anche dall’ENPAM e 
da altre amministrazioni interessate circa la complessiva normativa previdenziale di settore e la 
specificità che connota il contratto di lavoro dei medici in formazione specialistica – elementi che 
impongono una riconsiderazione dei presupposti sulla base dei quali è stata formulata la nota del 
10 settembre u.s. – la competente direzione del settore lavoro del Ministero che rappresento si sta 
attivando per acquisire ulteriori elementi conoscitivi sulla natura giuridica dell’attività svolta e sul 
rapporto previdenziale intrattenuto tra l’ENPAM ed i medici in formazione specialistica ai fini della 
maturazione dei relativi diritti pensionistici. Ciò al fine di meglio tutelare le figure dei medici 
specializzandi anche nell’ottica di una rivisitazione dell’orientamento manifestato dal Ministero con 
la nota 10 settembre relativamente all’entità della contribuzione dovuta.>> 

- Considerata l’inadempienza effettiva alle norme che regolamentano la formazione degli 
Specializzandi peraltro chiarite nel contratto sottoscritto, in termini di attività pratiche, ore di lavoro, 
tipologia di attività assistenziale,  

 

Le associazioni nazionali di categoria, S.I.M.S. – Segretariato Italiano Medici Specializzandi e 
Federspecializzandi, unitamente con le associazioni locali rappresentative dei medici in formazione 
iscritti alle Scuole di Specializzazione degli Atenei partenopei, Lega Medici Specializzandi e 
Specialsun – Medici in Formazione di Napoli, 

COMUNICANO 

alle SS.VV. che in data 16/12/2008 è stata proclamata una Manifestazione Nazionale dei 
Medici in Formazione Specialistica che si terrà con corteo presso il Ministero del Lavoro, dove i 
Rappresentanti degli Specializzandi saranno ricevuti a colloquio, per cercare soluzione 
all’ennesima situazione paradossale che ci si presenta di fronte : 

le nostre rappresentanze chiederanno inoltre che si istituisca un tavolo di lavoro nell’ambito del 
quale si possa finalmente chiarire la tipologia di formazione cui lo Specializzando ha diritto, 
considerato il trattamento che viene riservato ancora oggi allo stesso, contravvenendo peraltro alle 
norme contrattuali in vigore. 

Si fa presente che, nell’interesse principe della tutela dell’assistenza erogata ai pazienti di cui 
gli specializzandi sono parte attiva e nella volontà di evitare il concretizzarsi di alcun tipo di 
disservizio, nelle Aziende Ospedaliere Universitarie di Napoli sarà garantita la piena 
partecipazione all’attività assistenziale dei medici in formazione e si confida nel sostegno delle 
Istituzioni rappresentate dalle SS.VV. in modo da consentire ai colleghi di esprimere serenamente 
la propria attiva adesione alla protesta nazionale, anche attraverso la designazione di delegazioni 
di rappresentanza per ogni Scuola. 

Distinti saluti. 

Specialsun- Medici in formazione di Napoli  

Lega Medici Specializzandi 

            
   


